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VALENTINA CAROSINI

N
on sono ancora fini-
ti i “giorni caldi” 
per i pronto soccor-
so  della  Liguria,  

mentre si avvicina il picco 
dell’influenza  stagionale  
che per numero di contagi 
dovrebbe  manifestarsi  tra  
questa settimana e la prossi-
ma. Ancora ore di super lavo-
ro da parte del personale sa-
nitario, messo alla prova dai 
ponti tra Natale e Capodan-
no, con ancora la giornata di 
oggi e la coda dei rientri dal-
le vacanze. 

La curva degli ingressi in 
ospedale e in pronto soccor-
so è già messa in conto al rial-
zo, preventivata una giorna-
ta intensa come in tutti i casi 
post festivi. I numeri di per-
sone che si sono rivolte ai 
pronto soccorso della Ligu-
ria al momento risultano sta-
bili  rispetto all’andamento 
del Natale e del Capodanno 
2023-2024, in parte allegge-
riti sul territorio dagli “in-
fluenza point” appositamen-

te studiati per sopperire alla 
chiusura degli studi medici. 
Da un primo parziale bilan-
cio fatto dalla Regione, le 
strutture hanno permesso a 
quasi 2. 300 pazienti l’acces-
so alle cure nei centri per la 
gestione dei casi a bassa com-
plessità legati  al  virus  in-
fluenzale, evitando così di in-

golfare ulteriormente i re-
parti di emergenza urgenza 
degli  ospedali  con  conse-
guenti ripercussioni sulla te-
nuta del sistema. 

A Savona, i dati dell’ospe-
dale San Paolo raccontano 
di accessi in linea nonostan-
te la grossa mole di pazien-
ti, circa 200 al giorno quelli 

presi in carico. «Gli ingressi 
tra l’1 e il 5 di gennaio sono 
stati in totale 795 – spiega la 
direttrice del Pronto soccor-
so Grazia Guiddo –, per cir-
ca la metà, intorno ai 400, si 
trattava di  codici  verdi  e  
bianchi, ma abbiamo visto 
anche tante febbri, polmoni-
ti, e molti anziani e grandi 
anziani». 

Insomma il margine di mi-
glioramento c’è, per abbat-
tere ulteriormente la per-
centuale di ricorsi impropri 
agli ospedali. L’anno scorso 
tra l’1 e il 5 gennaio i pazien-
ti  complessivi  ricevuti  al  
San Paolo erano stati 761, 
circa 35 di meno. «La giorna-
ta di ieri è stata abbastanza 
moderata, abbiamo chiuso 
intorno ai 130 ingressi – pro-
segue – in linea con il 6 gen-
naio 2024». Oggi ci si aspet-
ta il picco, «sarà una giorna-
ta intensa – conclude – con 
tanti  ricoveri  e potenziali  
difficoltà con i posti letto 
perché in questi giorni ab-
biamo saturato i reparti di 
medicina». Il bilancio com-
plessivo si farà, passata l’on-
da lunga delle feste. —
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In Pediatria doni e sorrisi per i bimbi
Doni, carezze, sorrisi e tanta solidarietà 
nel giorno dell’Epifania. Nella mattina-
ta di ieri è stata organizzata una piccola 
festa della Befana per i bambini ricovera-
ti nella pediatria dell’ospedale San Pao-
lo. L’iniziativa che, come altri eventi be-
nefici, ha scaldato una giornata all’inse-
gna della pioggia, è stata voluta forte-
mente dall’Associazione Cresc.I, che of-
fre vari tipi di sostegno ai più piccoli e al-

le loro famiglie, in collaborazione con i 
pompieri savonesi e la Croce Bianca di 
Savona, è stata un successo grazie all’im-
pegno di tutti per riuscire a realizzare un 
momento di allegria per i bimbi costretti 
a rimanere nelle feste in ospedale. Sono 
stati distribuiti dolci e piccoli doni, che 
hanno strappato un sorriso in più, anche 
a due piccoli pazienti che in quel momen-
to erano in pronto soccorso. —

MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA
«Crescono i casi di rinuncia 
di proprietà dei cani: soprat-
tutto di quelle razze impe-
gnative come molossi o pit-
bull. Purtroppo le persone 
non valutano bene, per tem-
po, le loro capacità nella ge-
stione di queste tipologie di 
animali. Così si recano al pro-
prio  Comune di  residenza  
per  rinunciarvi  definitiva-
mente». Giovanna Marenco, 
vice presidente Enpa di Savo-
na, traccia un bilancio del 
2024 relativo  alle  attività  
svolte facendo una fotogra-
fia delle situazioni più deli-
cate. Il tutto durante la gior-
nata in cui l’associazione ha 
organizzato un banchetto di 
raccolta fondi in via Paleoca-
pa, sfidando il brutto tempo. 
Due volontarie, mascherate 
da Befane hanno offerto dol-
ci ai bambini che passeggia-
vano con le loro famiglie rac-
cogliendo qualche offerta a 
fronte dei lavoretti messi in 
mostra sul banco.

«L’anno che si è concluso 
non è stato solo caratterizza-
to dalle attività verso gli ani-
mali domestici - spiega Ma-
renco -, ma abbiamo soccor-

so e curato tantissimi anima-
li selvatici. Volpi, lupi, rapa-
ci, ricci, nutrie e perfino due 
serpenti: dopo essere sicuri 
del loro buono stato di salute 
sono stati ovviamente rimes-
si in libertà nel loro habitat». 
Il numero di abbandoni resta 
sostanzialmente stazionario 
rispetto agli anni precedenti: 
«Purtroppo  affronteremo  
questo fenomeno finché non 
si metterà in atto una seria ed 
efficace campagna di steriliz-
zazione - sottolinea la vice 
presidente dell’Enpa di Savo-
na -, penso alle cucciolate dei 
gatti: se non si agisce con ca-
pillarità il  problema conti-
nuerà a permanere. —
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UNA BEFANA BENEFICA AL SAN PAOLO

Nei “point” alternativi in Liguria 2.300 i malati sottratti ai reparti di emergenza. Oggi il picco

Influenza, ospedali in trincea
Savona: 200 pazienti al giorno 

IL CASO

Il banchetto Enpa ieri a Savona

ERMANNO BRANCA
SAVONA

C
on  l’annunciata  
chiusura dei negozi 
del marchio Benet-
ton, via Paleocapa 

perde uno dei marchi più pre-
stigiosi, che aveva fatto la sto-
ria del commercio cittadino 
degli ultimi 40 anni. Solo l’ul-
tima di una serie di sconfitte, 
che hanno visto la capitola-
zione  di  negozi  prestigiosi  
che hanno lasciato spazio pri-
ma alle banche e poi alle ri-
vendite di souvenir a basso 
costo  che  s’incontrano  in  
ogni altra città del mondo. 
Una perdita progressiva di 
identità e di prestigio che in 
fondo riflette  l’involuzione  
progressiva della città.

Se negli Anni 80 Savona 
aveva quasi 80 mila abitanti 
e  rappresentava  ancora  il  
cuore pulsante economico,  
amministrativo e politico del-
la provincia, il capoluogo ha 
perso progressivamente pe-
so. La triste infilata di negozi 
anonimi o che durano lo spa-
zio di poche stagioni, con il 
contorno dei portici con l’in-
tonaco scrostato, testimonia 
la difficoltà sempre più mar-
cata per i negozianti di reg-
gere le sfide della crisi econo-
mica ormai diventata croni-
ca, sommata al peso di tre 

grandi  centri  commerciali  
(Gabbiano, Officine e Molo 
di Vado) che stanno disertifi-
cando il commercio al detta-
glio in un’area di 10 chilome-
tri.  Sembra di rivivere un 

film di  Sergio  Leone,  con  
una cittadina mineraria del 
Far West dopo che era finita 
la corsa all’oro.

Sul contesto complessivo 
pesa sempre la mancata con-
versione di quella che fino 
agli Anni ’70 era un’area pie-
namente industriale in una 

città con ambizioni improvvi-
samente turistiche. Un colpo 
di spugna perseguito con te-
nacia dalle giunte che si sono 
succedute negli ultimi 40 an-
ni che però non sono riuscite 
a tradurre queste aspettative 
in un progetto di città in gra-
do di funzionare. In una real-
tà con pochissime fabbriche, 
manca il motore economico 
per reggere l’impatto dei cen-
tri commerciali e a maggior 
ragione la rete dei commer-
cianti al dettaglio ultimamen-
te depredati dal commercio 
online. «È deprimente vede-
re ’’clienti’’ che entrano a pro-
varsi le scarpe e poi fuggono 
con un pretesto sapendo già 
che  le  compreranno  sul  
web», spiegano in un nego-
zio del centro. —
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Numeri stabili nei reparti rispetto al Natale e Capodanno 2023-2024

enpa: “ non si valuta bene l’adozione”

Aumentano i casi
di rinuncia a cani
di grossa taglia

Savona. I centri commerciali hanno distrutto i negozi al dettaglio

L’addio dei negozi Benetton
e il declino di via Paleocapa

Il negozio Sisley di via Paleocapa che appartiene al gruppo Benetton

IL CASO

L’ex salotto buono
ospita un’infilata
di anonimi negozi

di souvenir
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